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LORO IN IN ENTI Oli RE, CREO a e geografica. | di un Sccialista intransigente - pubblicata | faits et dits her ròiques du bon Pantagruel ina sd Ì i Ammirò la raccolta ctnog rafica equato- sul Friuli, come pure ci meravigliò il | roi des dipsodes » IN TRE La impe srairice cinese i 
riale che trovavasi al Musco Padova Ipsodes » i quali potrebbero es Ni we : 2 i Li d ; i; i di RS Ova. | comi mento che alla stessa ha fatto il Priudi. sere pel momento i socialisti di Udine. A 

Dal manifesto-programma dell’ Asso- | 9! SONSratuIo cos direttore, prof. Pigorini. | A moi sembra che escludere uno da Si chiama Tsu Hsi (pare il rumore dl 
gr . “Si r BRA oa 5 un iusegnamento eratuito in cui sono Agi È PRE ciazione dei OO Pe E f- Per la carclera mili ibave. cn .9 VERA © 4 gs s È . orod tt da ul starnu Ù° È 

vie, ; mutatasi | 0 SERGIO Roma, 43. — Al ministero della guerr ii 1 parts solo Rea Ò SACErOOÌ 0; Invece UL di tutto da DIC È È RA SIE 0, i È RISSO 

n è avauzato lo studio inteso a stabilire replicò ieri n i 3 : È us 
socialista ilaliana >) spe dito .. iso PSN so a stabilire la | sto di una applicazione intelligente della sul Priuli, È © | la signora Mac Donald moglie del mini- i .. | Situazione della attuale carriera nei di- | }jbortà scrive ondo + GE RERIARO È IRE fo RE 
tutti i socialist-anarchici-rivoluzionarii, | versi quadri dei ruoli, per trovare modo Ro Du i « Paese © Giornale di Udine, per la prima | 8!10 inglese a Pechino. « Questo mio giu- 

0 e fosse ancora vivo l’abate | volta d’accordo, se la pigl dizio, cella pubblica nell’ Empire Review, ta gl iano col. povero 
socialista intransigente per la sua lettera 
al Friuli circa la lezione alla Scuola po- 

di concretare qualche ‘provvedimento, ef- 
ficace ed opportuno, senza 
negli OPSADIGI Lo 

e riportato da tutti i giornali d’ Italia, 
fra i quali dalla Perseveranza di Milano 
nel numero del 10 agosto ‘ e ci piace 

(zia \como. Zanella. o l'abate, 
perchè sono preti, 
marli a tenere 

Parini, voi, 
non vorreste chia- 

una Jezione::di lette- 

non è scosso dagli avvenimenti dell’estate 
scorsa, ma è anche il giudizio di conosci- 

modificazioni 
studio è inteso a prov- 
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vedere al disagio attuale, ed altresì ad e- | polare del reverendo don Marcuzzi, diret- | ui gin ama 4} i Ra RIS ; ratura? rive ; na ; ? tori più competenti ». E qui narra il fa- 
0 riferire questo passo che serve a dimo- | evitare il ristagno di carriera in alcune Tatula? Bal vivente padre Denza, gloria | tore del Crociaio. Ma È undselialtro mon | (0 Pi toa Wei e 

TRO 3 - i 5 italiana, non pot rebbe, perchè prete, te- pensano una cosa: che il sottascritto moso ricevimento a Corte del dicembre 
ae nf voll 1 J iù 1 SGOI p chili st ne > PLOCLIAL Li vie x 4 FUCLO LA ULI ; = n e È Sr 5 strare una volta di più lo scopo de Ì a i un'altra di astronomia? Via, tale | aveva soltanto accennato ai deliberati di | 1998. « Tsu-Hsi sedea dietro una lunga e 

; Q 3] Y pe FSE 2 DI: È LLt OX i J PO I 3 a g ; fi j 3 p 5 socialismo nella sua attivissima propa- | La questione dell’ pula: i ORO intransigenza che voglia un Gongresso, rivolgendo a alcune domande | stretia tavola, decorata con fiori e frutta, 
0 ganda d’orsanizzazione delle forze pro- Roma, 13. — i ritornerà Villa ee È di conflitto con la moderna | aj socialisti della Società operaia, gene- | e_ci ao col più vivo interesse; nè 
5 letarie. Dopo descritte le imposture po- si convocherà l’ ufficio di presidenza della | libertà, è a E di reazione ! » rale. Ora, che io mi sappia, nè il Gior- minore era il nostro, ne 51 guardare mio 

‘ehe e diplomatiche del Governo. sotto Camera per trattare la questione dell'aula. | | La risposta era quanto mai esauriente | nale di Udine nè il Paese sono socialisti. ioni ei eee. 1 
litiche Pet OIMaL ene Se FOVEENO, SOUO pare che la proposta si risolverà con un | dato il tenore della lettera e della nota. | Il loro sdegno è dunque molto intempe- | |. e ia La Resa 
pretesto di conquistare l’Italia (redenta, | emer damento nel bilancio delia Camera, se stivo, non essendo essi chiamati nella lontà così ferrea e un carattere così in- 
il manifesto continuava: « La patria (dei | col quale la questione si avvierà proba- Risponde il moderato. questione. domabile. Pur avendo superata la ses- 
signori del Governo) è il loro ventre 
satollo, la loro. gloria è Ja nostra ver- 
gogna; mentre la patria vera, la patria 
unica, la patria del popolo, del proleta- 
riato, dell’ Internazionale, è la univer- 

salizzazione del lavoro, il trionfo della 

rivoluzione sociale. E siecome la causa 
prima di tutti i mali che. affliggono la 
immensa schiera dei produttori della 
vasta superficie del globo è lo Stato, 
| Associazione internazionale dei lavora- 
tori invoca il comipieto anmnientamento 
di questo grande mezzano del dispoti- 
smo, e tende a sostituire | anarchia 
all'autorità, i alle Zeggi, la 
proprietà collettiva all individuale, 
lamore al do Puomo da Dio 

e Vumiversalizzazion: del lavoro alla 

deo, ia. Insorgiamo contro gli opprossori 

dell’umanità. Tutti i re, gt imperato ori, 
i presidenti di tutie le repubbliche, i 

sacerdoti. di hai le religioni sono è 

nemici ud popolo. Distruggiamo 
con essi sn oi istituzioni giuridiche, 
politiche, civili e religiose ; annientiamo 

sa - orghese. » 
questo mani itesto- 

a furono giorni sono ripetuti 

dal manifesto della « Federazione socia- 

lista rivoluzionaria dei Licei, .collegii e 
scuole superiori, » fondata in Francia 

nello scorso mese d’aprile. Esso diceva: 

« Considerando che Ja religione non è 

se non l’'apologia delle { ‘adizioni reazio- 
narie che Tidea di patria non fa che 
perpetuare. un odio Ingiustificabile fra i 
popoli, che ‘il c capitalismo sfrutta il la- 
VOro,... noi vog'iamo combattere guest 

tre flagelli. dell'umanità, Religione, Pa 
tria, Capitalismo. » 

Quale poi sia questa. rivoluzione  so- 

ciale che i socialisti proclamano come 
unica via di salvezza e di redenzione 

del proletario, lo ha ira gli altri 

veri 

L{o tra 

nel 1894 PASmmanacco belga della pito 
stione sociale: < La rivoluzione sociaie 
per cut lavoriamo e che vogliamo è, 
esso scrive, quella del 1793 degli Hebe- 

tisti e del 1871 dei Comunardi; è ja 
rivoluzione che falcia il fieno, che de- 
molisce tutto ciò che le si oppone, e 
va dritta alla sua méta. 

detevi famigliare questo pe nsiero, affin- 

chè, quando spunti il giorno, non rin 

culliate per lorrore dei mezzi». — « | 

comunisti non cercano di nascondere Je 

loro mire e le loro aspirazioni; essi di 

chiarano apertamente che il [loro fine 
può conseguirsi soltanto col rovesciare 

paci entemente tuita l'attuale ‘costilu- 

zione della. società. Le do: dirigenti 
Iremino ad una rivoluzione conuimi 

sta ». Così seriveva Carlo Mira ‘ nel suo 

manifesto comunistico del 1848 

Si aprano dinanzi a queste esplicito 
testimonianze di ateismo e di rivoluzione, 

SCI 

gli occhi. del popolo; e comprenda 
(3) ì 

x 1° 

una buona volta ci non la libertà di 
coscienza, non 1l Passo sociale è il 

fine che il socialismo st prescrive nella 
sua propaganda, ma bensi Jo seristianiz- 

  

zamento della società, e la rivoluzione 

con tuttè Je sue te sibili conseguenze ! 

antenore. 

sE . pa Ao ai Cose di Corte 6 di Governo 

Le visite Gol Re, È 
Roma, 13, — Questa mane il Re visitò 

il Museo pre 

sime infor mazioni mostrando la sua pro- 

Cittadini ren- 

      
eistorico e. Kielkeriano del’ 

Collegio romano. Chiese delle minutis- 

bilmente alla sua soluzione. 

Il bilancio dell'istruzione. 

Roma, 13. — La Giunta del bilancio 
discusse le relazione dell’on. Spirito sul 
bilancio dell’ istruzione. Intervenne l’ on. 
Nasi per rispondere al quesito se intenda 5 

;osizioni della legge 1886 
sussidit dello Stato ai 

isti ‘o Nasi rispose affer- 
prg eran o Nasi pregò poi la Giunta 
di deliberare se la legge Imb riani, che 
concede il diritto alle pro vincie meridio- 
nali e siciliane di avere un ginnasio nei 
Comuni di almeno ventimila abitanti può 

ap] plicat ta senza bisogno di un altro 
egge come deliberò il Senato. 
omani proseguirà la discus- 

modificare le dist 
ta mei nie a 

Comuni. Ji mi 

(Le 

i 
1 id 

ESsene 
progetto dii 

La Giunta « 
sione. 

do 

sendamenti ai provvedimenti finanziari, 

ama, 18. — Prima di giovedì, il Mi- 
ro avrà formulato gli emendamen Du 
in seguito alla relazione Boselli, cre 

proporre ai provvedimenti finanziari 
Vollemborg. Questi emendamenti, sa- 

ranno stampati e comunicati alla Com- 
Dei e dei. Nove che dovrà riferirne. 
Appena sia pronta questa relazione addi- 
zionale, com iincerà la discussione pub- 
blica. Gli emendamenti saranno conformi 
a quanto, giorni sono, fu pubblicato con 
precisi parti solari circa gli 
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tra PREGA, Barzilai è e 

De Nava, costituenti 
Commissione e. il cp. 
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Perdonate se n ‘amo in questo ar- 
gomeuto. 

Il giorno $ del corrente 
ro giornale tenne — dietro 

mese il dirct- 

a ‘e del nosti 
nvito — una lezione alla scuola popo- 
A che, |] per chi ancora non 2 so, 

x 
3 aperta tre volte la settiman 
maggiore dell’ Dese tecnico. 

Da qu rella lezione alcuni hanno 
presa l'o ccasione i fare — come 
dire — un po’ di pretofodia. E fu 
ialista intransigente ad aprire il 
Esso, nel domani, mandò al Iriuli 
lettera, che diceva: 

«Ho assistito, come tanti altri, alla 
lezione di don Euosro lo. Marcuzzi tenuta 
ieri sera alla nostra Sti uola popolare. I, 
pur ammirando 1 sua dottrina, mi ven- 
gono spontanee alcune domande che mi 
permetta render pubbliche a mezzo del 
suo pregiato giornale. 

E 0 non è da Direzione della ‘Società 
operaia che s’è fatta promotrice e che 
ha la Lv... ‘della Scuola po- 

nella sala 

subito 
si suol 
Un: so 
fuoco. 

una 

i
 

G
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polare di Udine? 
Vi sono dei socialisti in questa Dire- 

zione ? 
E, se vi sono, come non conoscono i 

deliberati del Congresso di Parma pu 
gennaio 1890), che 1 epudiano assoluta- 
mente | insegnamento dei religios 3 00- 
me possono essi conciliare le loro idvee 
e ì deliberati del Congresso con la RZ 
del sacerdote Marcuzzi, tenuta ad una 
Scuola popolare di loro iniziativa, quando 
sanuo che din lutte le cariche i socialisti 
debbono sempre attenersi ai loro pro- 
grammi? 

Mi rivolgo ai socialisti, perch CgesstBe 
mocratici non voglio inn A que- 
stì ci pensino 1 loro compagni di fede». 

Questa lettera e quel congresso citato 

dimostrano chiaramente bo, che ci troviamo 

di fronte non a una ifitransigenza, sib- 

bene a una intolleranza. DIL he 

devonsi ben distinguere, poichè ge la 

prima, SERE un seme di virti, la 
seconda nutre un' germoglio gravido di 
forcaiolismo. E tiriamo innanzi. 

Risponde il democratico. 
A quella lettera e a una moticina ap- 

posta dal direttore del friuli, contrario 
alla lezione del nostro direttore, rispose 
il Paese di sabato, L. scrivendo : 

« Mercoledì il col lega della stampa, di- 

rettore del CoODuIa, sagerdote Marcuzzi 
Edoardo, parlò sul tema Uno: sguardo alla 

storia del Friuli. Yigli svolse con brio! e 

dottrina il tema interessante, perchè no- 
strano essenzialmente, nè fece alcun ac- 

cenno ispirato a concetti di parte. Per 
questo ci meravigliò alquanto la lettera   

Questa volta anche il Giornale di Udine 
ha voluto entrare in campo e il suo egre- 
gio direttore, parlando sabato della coe- 
renza del socialisti, scrive senz'altro que- 
sta mezza colonna di prosa : 

«Non più tardi dell’altro giorno pro- 
prio quì in Udine, un socialista puro, 
che però ha avuto il uo e di celare il 
propi nOMD: ha pubblicata: una sde- 
Da "C tera in un giornale cittadino, 
per SD ‘otestare in 1ome della coerenza iL 

socialista, contro Don Marcuzzi, al quale 
si è dato il dI di fare una lezione 
alla Scuola popolare superiore. 

Ridicola la prote sta e ancora più ridi- 
cole le ragioni che quel fiero e puro, 
quanto incognito socialista, adduce per 

spiegaria. 
“La Scuola popolare superiore, o Univer- 

sità popo! ‘are, come altrove viene chiamata 
questa mo lernissima istituzione, è fatta, 
dice il socialista protestante, per gli ope- 
rai che sono tutti atei (come. lo sa lui ?) 
quindi l'avere incaricato di una lezione 
il sacerdote Marcuzzi, costituisce una of 
fesa pel loro sentimenti. 

Auzitutto la scuola è popolare e non 
operata, e quiuli sì deve ritenere che essa 
è aperta & tutti i cittadini, a meno che 
quel fiero socialista non pretenda 
ne sono viste tante! — che solo gli ope- 

     

pe
o To: 

©) da 
rai siano i legittimi wxappresentanti. del. 

uesto non è futto! Non solo gli 
operai sono il popolo; altresì, mon sono 
deg ni.di ent: ai ù nella privilegiata casta 
operaia, coio «che sono. cristiani. Ne 
preni da nota na everendo Marcuzzi, così 
saprà c puello che Sn à dei sacri taber- 
nacoli quel giorno nel quale i socialisti 
saranno padroni delle pubbli Lo ammi- 
nistrazioni. 

Pur riconoscendo e l'ingegno non co- 
mune. e la inoder na coltura Qi e ntel lettua'e 
di Don Voc non siamo molto teneri 
del programma "politico del Crociato — 
lo abbiamo dimostrato ripetutamente, e 

  

lo di: nostreremo ancora all’ occasione — 
ma ci vantiamo di essere liberali, veri 
liberali a fatti non a parole è; quindi in 
nome di quella libertà che è sacro diritto 
di ogn i cittadino, noi TO con 
tuite le nostre forze Contro queste restri- 
zioni — contro queste esclusioni, che 
tendono ad imporci ula nuo 
Den più (erbe di quelle che le gene: 

razioni che ci hanno preceduti oi 
rono con tanti sacrifici di sangue. » 

Ancora un po di Paese, 
Qi nesto giorn 1ala — oltre al suaccennato 

danni i aveva sabato. anche: un 
bellissimo articolo contro ol. ‘enza 
larvata, nel quale toccava del caso Mar 
cuzzi. È diceva: 

«El a questo proposito è ga 
commento un'altra meraviglia esplosa in 
questi giorni, riguardo alla conferenza 

È fu fatta tenere, orribile a stori Di che 
dirsi, a don Kr 
POL olatze stess NI 

Dovete sapere che que esta scuola Der 
consenso unanime dev'essere tenuta estra- 
nea ad ogni ‘idea di partito, che in essa 
vengono accolti vo olentieri i insegni anti che 
sì interessano pet l’e clevamento morale 

ei titolo ttuale della classe operaia; Mask 
‘ ‘erò del preti. Questi, in 

ed alla tolleranza 
devono essere ‘as- 
nelle chiese. Cose 

Mar ‘ouzzi alla scuola 

  

   deardo A 

1 
rd eccezione 
omaggio alla liberta 
pe ventesimo secolo, 
olutamente confinati 

da Li ridere i poili! 
O siamo ACCUS 

RE coi preti e l'accusa è così 
noi vale la pena di smen- 

e, francamente, nonostante il 
menso che ci mette agli anti 

rodi dei clericali dobbiamo. riconoscere 
che c'è una somiglianza la noi e questi 
giovani redattori del Crociato in questo, 
che ossi sono uomini moderni come noi, 

=
 

ati così spesso 

  

} 

divario in 

Ce fanno la propaganda delle loro idee 
chietta e coraggiosa alla luce del sole ». 
La voce dunque equanime, spassionata 
era fatia sentire a dovere contro l'in- 

tolleranza. dei.. 0, diremo con più .esat- 
tezza, del SODIAUSIE, il quale — almeno 
a Udine e nei secolo XX — avrebbe do- 
vuto se ta lettera, il. congresso 
di Parma e i congressisti medesimi dando 
così materia a qualche vivente Rabelais 
di scrivere un novello libro sopra « les 

Va tiranni dt: 

ne 

‘vecchi e. giovani,   

Ma v'ha di più. Nel Paese, si accenna 
a due o tre sacerdoti illustri. Parini, Za- 
nella e Denza, traendone la consegite nza 
che io sarei tanto intoller ante da volerlìi 
escludere, perchè preti, dall’ insegna- 
mente. E anche qui si dimentica una 
cosa essenziale. Che cioè don Edoardo 
Marcuzzi non è nè Parini nè Denza. Nè 
o con ciò infendo far «confronti sulla 
capacità intellettuale e didattica dell’ uno 
e degli altri. 

Vogli o notare soltanto o que sta differenza 
fra loro: che cioè gli illustri. sacerdoti 
nominati dal. Pae se non, si occuparono 
viceversa di politica, o se ne occuparono 
molto poco, di dosi pagni del loro mi- 
nistero 0 de gli studi. prediletti, mentre 
invece il prof. Marcuzzi fa anzitutto e 
prima, di tutto della politica. Nè intendo 
menomamente contra stargli questo diritto. 
Mi sembra però che, poichè i preti non 
accettano altri nelle loro is Or anzi 
sono esclusivisti al Bo di gettare la... 
scomunica a chi non la peusi come lor 
sarebbe ora finalmente che anche noi 
terminassimo di fare il comodino agli 
altri, finchè almeno non usano la stessa 
tolleranza che noi adoperiamo. » 

Perde la bussola. 

Le risposte del Paese c del 
V Udine erano tali, che non potevano non 
turbare la serenità del socialista. il quale 

nella capa: ‘— si dimenticò perfino di 
quello che aveva scritto. Non basta; chè, 
volendo correggersi, inciampò e cadde in 
un burrone, da cui non può più rialzarsi. 

Giornale 

  

Difatti, il socialista. nella sua prima 
lettera non fece distinzione tra prete e 

prete:; ma citò li deliberato d'un con- 
gresso che-dà ‘l ostracismo al prete in 
quanto prete e perchè prete, si chiami 
°Ss0 Secchi, Parini, Zanella, RBL 
Dente Cerebottani 0 il suo nome indi 
chi un povero prete che di quelli non 
è degno di sciogliere i ligacci delle scar- 
pe. È avendo voluto ora, sCus asi col dire 
che Don Marcuzzi fa della politica men- 
tre i preti nominati. dal Paese facevano 
semplicemente i letterati o gli scienziati, 
ha commesso un secondo errore, ed È 
quello. di non aver tenuto conto del 
fatto, che Don. Marcuzzi cioè nella sua 
lezione non solo non Dt po- 
litica, ma Lui fece nemmeno «alcun 
accenno di parte >, come osserva il Paese. 

Perocchè, in una scuola popolare che 
esclude la politica e la religione, 1 do- 
centi cessano di essere quello. che sono 
di fuori per divenire quello che devono 
essere di dentra; vale a dire nè politici 
nè religiosi, ma "solo letterati o scienziati 
che impartono una lezione di pura let- 
teratura o di pura scienza. 

Dunque — parlando della scuola pos 
polare — non venga il socialista a parlare 
di Marcuzzi giornalista, di Denza astro- 
nomo, di Parini letterato, di Caio avvo- 
cato, di Tizio medico-condotto; ma parli 
di Marcuzzi, Denza, Parini, Gaio o Tizio 
in quanto tengono una lezione e veda 
come questa è impartita e secondo--che 
sarà impartita, bene 0 male, taccia 0 cri- 
tichi, applauda o biasimi. 

Ma qui-ci si presentano altre conside- 
razioni, che dobbiamo rimettere a domani. 

fece 

  

El i FIMO'TO 

T dannni a Nicolosi, 

Telegrafano da (Gatania. che a Nicolosi 
si sono ripetute le. scosse di terremoto, 
ineutendo nella popolazione. un. nuovo 
ed indescrivibile terrore. Quasi tutto il 
paese rimase lesionato. I muri di cinta 
furono OE abbattuti ; altre case 
sono ‘crollate. I pompieri e i soldati mol- 
iplicarono nel salvataggio ;  ‘fortunata- 

mente non vi ha nessuna. vittima. La 
popolazione abbandono Je abitazioni ri- 
versandosi sulla piazza. Donne, bambini, 

tutti a capo scoperto, 
pregavano invocando l’aiuto celeste. Nes- 
suno ricorda simili terremoti. Il campa- 
panile della chiesa madre vanne talmente 
lesionato da. costituire. un permanente 

- pericolo. Le autorità ordinarono il pun- 
tellamento delle case’ maggiormente col 
pite dalla scossa. La popolazione continua 
a restare all’aperto pregando sempre. SÌ 
teme una prossima eruzione etnea,   

santina, ella avea l’aspetto d’ una giovane, 
coi capelli neri e lucenti, cogli. occhi 

scuri ed espressivi. Non assomiglia al’ 

solito tipo cinese o mancinro, e in qua- 
lunque altra parte del mondo potrebbe 
passare per una contadina Italiana (sic /)). 

Piccola di statura e sottile, porta le scarpe 
manciure «che le aggiungono quasi un 
decimetro di Ro Il viso non portava. 

traccia alcuna belletto (noi uomini 
dubitiamo i differendo visibil 

mente in ciò da quello delle altre dame 

di Corte. Al lato opposto stava seduto 

l’imperatore, giovane gentile e melanco- 
nico, che durante. l udienza non levò 
quasi gli occhi. Ci sedemmo in circolo 
e come decana,. rivolsi all’ imperatrice 
un breve discorso in laglone che già le 

era stato comunicato, e che 1’ interprete 

ripete traducendolo ; ella rispose dandoci 
ll benvenuto. Finiti i.mostri brevi discorsi, 
sali da una parte, m' inchinai all’ impe 
ratore, che mi strinse contegnosamente 
la mano, m’inchinai pure all’ imperatrice, 
e stavo per discendere. dalla Darte .0ppo- 
sta, quando. ella mi ani e mi pose 
al dito sopra il guanto, un anello d’oro 
di filigrana con perla solitaria. Ringraziai 
collo sguardo, non potendo parlare È 
scesi al mio posto. Anche Je mie com- 
pagne sfilarono una dopo l’altra, e cia- 
scuna ebbe un ricordo. 

Allora Tsu-Hsi disse che in un’altra 
stanza era preparata la colazione, e noi, 
ritenendoci congedati, facemmo un nuovo 
inchino: la nostra udienza era finita». 
La colazione fu tutta di dolci e frutta: 
poi si tornò di nuovo da Tsu-Hsi, che 
per mezzo d'interpreti intavolò colle si- 
guore un’animata conversazione. La gior- 
nata continuò col the, con una rappre- 
sentazione teatrale alla presenza di tutta 
la Corte, e con una... seconda colazione di 
dolci e frutta. Verso le 4 pom. final- 
mente furono congedate e poterono tro- 
vare a casa di rifocillarsi con cibi più 
sostanziosi. 

La, visita. diplomatica fu ripetuta. nel 
marzo 1900 e l’Imperatrice si mostrò 
ancora più premurosa ed espansiva. Tre 
mesi dopo, parea impossibile alle signore 
di trovarsi... sotto il fuoco dei cinesi, 
ad un miglio di distanza da quella So- 
vrana che leavea accolte con tanta cortesia. 
Da Mac Donaid conchiude notando: 
«Giudicando dagli ulteriori eventi con- 
vien dire che quella denra singolare o 
è una perfetta commediante, 0 è in piena 
balia de’ suoi ignoranti ed enofobi consiglieri». 

Ritengo che sia l'uno e l'altro, cara 
signora. F'urba come il fistolo a tempo 
debito, e signoreggiata anche da altri 
consiglieri peggiori di lei, ed interessati 
a tenerla in piedi a dispetto d’ogni buon. 

senso e per odio. ad ogni principio di 
ben intesa civiltà europea. 

E; 
  

Gli avvenimenti in Cina 

Tra Russia e Cina, 

New York, 13. Il New. York Herald 
riceve da Washington: Annunziasi che 

il governo ricevette una nota ufficiale 
che dà la prima completa relazione dei 
negoziati tra la Russia e la Cina. La 
Aussia rimuova gii impegni assunti, spe- 
cialmente riguardo la questione della 
Manciuria : dichi: va di essere contraria 
alla spartizione della Cina ed a qualsiasi 
rappresaglia verso essa. Grede che debbasi 
chiedere alla Gina soltanto una indennità 
moderata. 
  

La guerra anglo-boera 

  

IDE di commandi, 
Londra, 18, —. Numerosi commandi 

boeri si. ac ano Dì Kaflir, ove pure si 
drovano. fotti contingenti inglesi, 

  
        

    

        

         



    

  

  

            

IL CROCIATO 
  

  

Di che lagrime gronda 
e di che sangue! 

La Gazzetta del popolo ha da Bellinzona, 
11 corrente : 

« Il dipartimento federale della giu- 
stizia e polizia comunicò oggi al Governo 

ticinese che in seguito all'inchiesta aper- 

tasi dall'Impero germanico circa il rinvio 
di 104 italiani espulsi da Metz il 5 mag- 
gio 1900 che dovevano essere rimpatriati 
a Chiasso, furono prese misure perchè 
nessuna espulsione forzata di italiani 
possa aver lnogo in avvenire quando si 
tratterà di gran numero di persone senza 
che il Consiglio federale abbia preventi- 

vamente autorizzato il transito su terri- 

torio svizzero. 
Oggi lo stesso Governo ticinese fu in- 

vece avvertito dalla polizia del Cantone 
di Uri, che oltre 200 italiani, espulsi 
nuovamente dalla Germania, passeranno 

domani sul territorio ticinese per tradu- 

zione al confine. 
Il Governo ticinese telegrafò subito al- 

l'autorità federale, chiedendo se tale pas- 
saggio era autorizzato e se il Governo 

germanico pagherà le spese come ha 
promesso e che intanto gli italiani siano 
trattenuti a Lucerna o ad Altdorf. 

Prevedesi che sia questo il principio 
d’ una triste serie di rimpatrii di lavora- 

tori italiani per mancanza di lavoro. » 
La Lombardia, sotto il titolo: Vergogne 

italiane !.. pubblica il seguente dispaccio 
da Lugano, 12: 

« Ieri giungevano a Basilea, provenienti 
da Lussenburgo, 200 italiani, nomini, 

donne, bambini, scacciati di colà per 
mancanza di mezzi e di lavoro. La poli- 
zia svizzera di Basilea li regalava di pane 

e salato, quindi nella notte, li faceva tra- 
sportare a Chiasso ove li consegnava alle 
autorità italiane. 

Non è il primo nè l’ultimo caso del- 
l’annata, ed il governo dovrebbe occu- 
parsi di queste emigrazioni d’ affamati 
sul continente, come ha l’aria d’ occu- 

parsi di quelli che vanno oltre oceano: 
ne va del decoro d’ Italia. 

Al Consiglio di Stato di Ticino vi fu 

ieri una discussione iu Proposito, per 
sapere a chi si debbano addebitare le spese 
di questi trasporti di chaires a canon! » 

- L’alleato Governo Germanico non do- 
vrebbe almeno passar parola col Governo 

italiano, quando si tratta di rimandare 
in Italia centinaia d’ emigrati? 
  

Cronaca degli scioperi. 
Operai oche vogliono lavorare per forza. 

Verona, .13.-— Dopo aver fatto sciopero 
ora i contadini minacciano dei disordini 
perchè vogliono lavorare! In alcuni paesi 
i proprietari dovettero passare sotto le 
forche caudine dell'aumento delle tariffe 
e perciò sono costretti a limitarsi ai la- 
vori puramente necessari. Crebbe quindi 
la disoccupazione. Oggi il sindaco di Co- 
rezzo telegrafò alla nostra prefettura chie- 
dendo yin rinforzo di carabinieri temen- 
dosi disordini nella frazione Maccacari. 

Lo sciopero di Molinella proclamato. 
Bologna, 13. — Oggi alle ore 4 pom. 

vi fu Padunanza degli scioperanti di Mo- 
linella per decidere in seguito al rifiuto 
dei padroni di discutere la loro domanda. 
Erano presenti parecchie migliaia di la- 
voratori, nomini e donne. Presiedettero 
l’on. Bissolati e Massarenti che invitarono 
l'assemblea a decidersi fra le. ulteriori 
resistenze e l'abbandono dello sciopero. 
‘Seguì una lunga discussione cui presero 
parte molti lavoratori. Fu deciso all’ u- 
nanimità la continuazione dello sciopero 

l’'estenzione del medesimo ai lavori 
tutti contemplati dalle tariffe non accet- 
tate dai padroni. Stasera si tenne un’adu- 
nanza di coloni e di mezzadri di Moli- 
nella per la costituzione della lega di 
miglioramento. Stamane a Medicina, pre- 
senti oltre seicento operai, si è costituita 
la lega di resistenza. 

SL IIS A: 

  

Un cinese più o meno autentico scrisse 
in una rivista inglese tra l’altro, queste 
osservazioni. « Lo spettacolo, o europei, 

delle vostre relazioni internazionali non 
è molto incoraggiante. Il commercio do- 
vea inaugurare un’éra di pace; ma la 

conquista dei mercati minaccia di essere 
più feconda di guerre di quel che fosse 
per l’addietro l'ambizione dei principi. 

I popoli d’ Europa si gettano sulle terre 
non ancora. sfruttate, 

l’altro con occhi cupidi; e presto o tardi, 
quando non avranno più nulla da divi- 
dere, si getteranno l’un sull’altro, questo 

è il.vero significato lei vostri armamenti, 
voi dovete divorare gli altri, o lasciarvi 
divorare. E sono appunto quelle relazioni 

commerciali, da cui si sperava la pace, 
che rendendosi rivali, vi ha portati non 
molto lungi da una guerra generale di 

sterminio. Quale meraviglia dunque se 

noi cinesi cerchiamo di resistere alla vo- 
- stra influenza coi mezzi di cui disponia- 
“mo, e se i più istruiti tra noi, pur de- 
deplorando le violenze a cui i Ta rap- 

presentanti sono stati esposti, ritengono 
ancora che esse sono un monnulla di 

fronte agli insopportabili pericoli che de- 

guardandosi l’ un   

riverebbero a noi dal successo della vo- 
stra impresa? » 

Al fosco quadro il cinese contrappone 
naturalmente un quadro idilliaco della 
vita cinese, evocando con. bei colori i 
ricordi della gioventù. E’ una vita degna 

dell’ età dell:oro, quella che la più parte 
dei cinesi conduce; non vi sono nè pa- 

droni, nè servi, ma l’eguaglianza con- 

creta e reale, regola e sostiene i loro 

rapporti. Laggiù la vita è nella campa- 
gna; in Occidente si concentra nelle 
città, il più delle volte sporche. « Noi 
siamo felici contemplatori, conclude il 
cinese, ed in voi invece il raziocinio ha 
sostituito la percezione ; la vostra intera 
vita è un infinito (sic!) sillogismo delle 
promesse che non avete esaminate alle 
conclusioni che non potete prevedere, nè 

volere. La nostra società è un organismo 
semplice e sano; la vostra un’ enorme 
macchina, » Per questo il cinese suddetto 

vorrebbe che si Jasciasse «la Gina ai 
cinesi. » 

Per quello che vale si può accettar la 
massima ; però il proverbio dice anche 
che: chi rompe paghi! I cinesi hanno 

rotto.... le scattole agli europei; prima 

pagiino e poi li lascieranno quieti. 

G. 
  

Motizie esiere 

La soalata a una polveriera. 
Parigi, 13. — Stanotte, a Montpellier, 

tre ignoti tentarono la scalata della. pol- 
veriera. La sentinella sparò una fucilata 
e gli ignoti fuggirono gridando che un’al- 
tra volta faranno saltare la polveriera. 

L' Algeria, 

Parigi, 18. — Il Governo avrebbe de- 
ciso di assicurare, mediante un inserim, 
il funzionamento del governo in Algeria, 
onde permettere che l’attuale governatore, 
dimissionario, Jonnart, possa completa- 
mente ristabilirsi in salute. 

L'incontro di due re. 

Abbazia, 18. — L’incrociatore « Orara » 
col re di Grecia, , gettò l’àncora fuori della 
radda. i 

Abbazia, 13, — Il Re di Rumania si 
recò nel pomeriggio a bordo del « Psara » 
La musica intonò l’inno rumeno. I re 
Giorgio e Carlo si salutarono iu modo 
cordialissimo. Dopo la visita di un'ora, 
re Carlo lasciò il « Psara » fra gli evviva 
dell’ equipaggio. 

La “ Parisionne ,, in frantumi, 

Parigi, 13, — Stamane si. infranse, 
mentre la si incassava, la gigantesca sta- 
tua della Parisienne che decorava la porta 
dell’ Esposizione. La sola testa rimase 
intatta. 

Otto italiani sotto una valanga? 
Bellinzona, 13. — Otto braccianti ita- 

liani tentarono sabato scorso di recarsi 
in Italia attraverso le montagne vicine 
della valle. Mesolcina; ma finora non si 
ha alcuna notizia di loro e sì teme siano 
stati travolti dd una valanga. Oggi è par- 
tita una squadra di uomini deo ORO 
delle ricerche. 

Il ritorno di Waldeok-Rousscau, 
Parigi, 18. — Waldeck-Rousseau è ri- 

tornato. Pare si sia completamente rista- 
bilito, e si mostra soddisfatissimo del suo 
viaggio. Egli assisterà domani, alla ria- 
pertura della Camera. i 

CONFESSIONE PREZIOSA 
  

Il famigerato Prondhon lasciò seritto : 
«Ire furono i primi rivoluzionari, le- 
vandosi a schiaffeggiare il Papa, e pre- 

tendendo di non dipendere che dal loro 
diritto e dalla loro spada. Ma la monar- 
chia insorgendo contro il Papa cominciò 
allora ad avvicinarsi alla sua rovina ». 

Sono parole d’oro che non avrebbero 
certo bisogno di commenti. Tanto più che 
lo stesso Prondhon ne dà la ragione: 
« Umiliata la Chiesa, il principio d’au- 
torità era colpito nella sua fonte, ed il 
potere riducevasi ad un’ombra ». E quale 
ne fu la conseguenza? « Ogni cittadino, 
risponde Prondhon, potea dimandare al 
governo: chi sei tu, perchè io ti debba 
ubbidire? » Indi conchiude: « Il sociali- 
smo non mancò di mostrare questa con- 

seguenza e cuando in faccia alla monar- 

chia, che mette la mano su di una carta 
nella quale era negato il Vangelo, osò 
dichiararsi monarchico, negatore di ogni 
autorità, non fece che dedurre la conse 
quenza d'un ragionamento, che svelava da 

molti anni l'azione rivoluzionaria dei  go- 
verni e dei. re ». 

Meditino bene e spassionatamente que- 

ste confessioni quanti hanno testa e cuore 
ben fatti, a parte pure il partito a cui 

possano appartenere, g 
  

Agricoltura e commercio 
L'alpeggio del bestiame italiano in Svizzera. 
Roma, 13. — L'accordo testè stipulato 

per l’ alpeggio del bestiame italiano in 
Svizzera’ ha stabilito che le dogane sviz- 
zere abituali siano aperte dal 10 al 30 
giugno. Il bestiame si dovrà. iscrivere 
presso il sindaco dodici giorni prima della 
partenza indicando le dogane di entrata. 
Subirà. la visita veterinaria governativa   che marcherà gli auimali, ed otto giorni I 
dopo, una seconda visita ‘col rilascio di ' 
certificato speciale. In caso di malattia “rono alla guancia il Ceccarelli che ri 

contagiosa infettiva o certificato di ori- 
gine irregolare l’ ufficio di dogana sarà 
chiuso ed il divieto di entrata da quel, 
passo durerà sette giorni. Venne stabilita 
una quarantena di 14 giorni sull’alpe di 
destinazione. La importazione in Italia 
del bestiame svizzero sarà soltanto con- 
sentita per gli animali sani, accompagnati 
da certificati di origine. Qualora si pre- 
senti al confine un animale malato, di 
malattia contagiosa, la importazione in 
Italia potrà essere interdetta Dersunape= 
riodo di sette giorni limitatamente alla 
dogana ove ciò sì verifichi. Nessuna in- 
novazione per la importazione svizzera 
del bestiame da macello italiano. 

FRONDE-E-F-IORI 

La laurea nuoce, 
I giornali di Roma narrano che pel 

concorso ai 120 posti d’ impiegato nei 
lavori del censimento era stato stabilito, 
come titolo minimo, la licenza ginnasiale 

o tecnica. Ora avendo concorso anche 
molti di coloro che avevano la laurea 

universitaria, la Commissione ha dichia- 
rato che essi possiedono dei titoli troppo 
elevati e li ha scartati. 

Stabilendosi questa massima, ne ver- 
rebbe che mentre tanti disgraziati non 

possono utilizzare la loro laurea per posti 
pei quali essa è richiesta, troveranno 

nella laurea stessa una difficoltà massima 
per poter essere accetti in più modesti 
uffici. 

D'Annunzio alla conquista della gloria. 

La Provincia di Padova scrive 
«La Libertà e altri giornali hanno par- 

lato di una prossima conferenza del 
D'Annunzio, già Rapagnetta, al nostro 
Verdi. Qualcuno ha poi accennato nebu- 

losamente al motivo per cui il Divo di 

Villafranca a Mare non vuol venire a 
Padova. 

Noi saremo, più chiari. 
Il Divo Rapagnetta non viene. perchè 

esigeva, pel discorso, un biglietto da 1000, 
mentre gli impresari patavini non dispo- 

nevano che di cinque bigliettucci da 100. 

Questi ingenui o imbecilli pretendevano 

che un Superuomo, pari suo si scomo- 
dasse per una miseria siffatta!» 

TX così D'Annunzio si sforza di tessersi 
per le sue superteimpie una supercorona 
dall'oro! 

  

Il compagno Millerand. 

E' ministro del commercio in Francia. 
E° socialista. E’ tutto viscere di carità 
pegli operai. 

La Liberté di Parigi narra di lui quanto 
segue : 

« Sapete voi nia, ha intascato nel 
1900 il fe. Millerand, inimico del capi- 
tale e «lei capitalisti, gran capo dei par- 
tageurs? Sommate: 

9,000 fr. come deputato ; 
RR » come ministro del commercio; 

170,000 » per le spese di rappresentanza. 
a du LRGIGLEELRZOr emila franchi ; 

ossia in media 20,060 franchi al mese, e 
circa 700) franchi. al giorno. 

Iu altre parole il ministro collettivista 
attinse dalle casse dello Stato, ogni giorno, 
il salario di centociuquanta operai ». 

Va bene; a questo si deve aggiungere 
peraltro che Millerand — come socialista 
— non fa mai carità, perchè questa è 
umiliante per chi la riceve, Egli quindi 
tiene tutto per sò. 

qui il motto yer nidere, 

Sicuro. Imaginate di trovare Millerand 
e con lui farete subito il seguente dialogo: 

— Lei è dunque un socialista? 
— Sicuro; e uno de’ capi... 
— E quando incontra un povero, che 

cosa fa? 
— Ah! un povero è un fratello che 

mi stende Ja mano, ed io... gliela stringo. 
Telesramma.., senza fili. 

Roma, 14. -—- In occasione del parto 

della regina Elena, il ministro Giolitti 

proporrà alla firma del Re la grazia al 
reciuso Gaetano Bresci. 

Da cuì 

  

Wotizie lialiane 

T Principi di Baviera, 
Torino, 18. — -Giunsero il principe e 

la principessa di Baviera che si ferme- 
rauno qualche giorno, ospiti dei duchi 
di Genova, Visitarono tosto i duchi di 
Aosta. 

    

Casi di vajuolo a borso. 
Genova, 18. — Dalla Plata giunse il 

piroscafo. Savoia. Durante la traversata SÌ 
verificarono 4 casi di vaiuolo. Tutti i 
passeggeri e l'equipaggio furono vacci 
nati al nostro porto. I colpiti vennero 
trasportati al Lazzaretto. Il piroscafo fu 
disinfettato. 

Un grave fatto alle lezioni di tiro, 

Siena, 13. -— Al-tiro a segno accadde 
un fatto grave che potea causare dolorose 
conseguenze. Lo studente in giurispru- 
denza Ariodante Ceccarelli partecipava 
alle lezioni regolamentari del tiro acce- 
lerato con fucile nuovo modello 9, € 

mise, come di prescrizione, sei cartuccie 
nel sel rbatoio e incominciò. a sparare. Il 
primo colpo andò benissimo; al secondo 
invece, oltre la seconda cartuccia esplose 
contemporaneamente anche da terza. La 
esplosione di quest'ultima cartuccia spezzò : 
la cassa del fucile le cui scheggie investi- 

| preventive per 

ic Ephemerides liturgicae » 

  

portò delle estese e non lievi ferite. Per 
fortuna l’occhio rimase illeso. Il fatto si 
dice abbia una speciala importanza per- 
chè avvalorerebbe il sospetto che Ie car- 
tuccie potessero essere avariate. Ciò por- 
rebbe in pericolo la sicurezza dei nostri 
soldati e di quanti nelle esercitazioni di 
Tiro a Segno debbono adoperare il fucile 
nuovo modelle. Per la dovuta sicurezza 
sì è certì che l’Autorità superiore pren- 
derà gli opportuni provvedimenti. 

Una mostra campionaria. 
Perugia, 18. — Al Teatro Turreno si 

è inaugurata l’Esposizione Campionaria 
Italiana. Il numero degli espositori è 
ragguardevole, e vi figurano molte ditte 
importanti d’Italia. Parlarono il presi- 
dente del Comitato organizzatore, dottor 
Bellucci, ed il sindaco Rocchi. Erano 
presenti le autorità militari e civili, al- 
cuni espositori, molte signore e molto 
pubblico. Data la ristrettezza del tempo 
in cui è stata organizzata e la poca di- 
stanza di tempo da quella di Roma, essa 
bi completamente riuscita. 

Un comizio del personale ferroviario. 

Firenze, 13. — Al Comizio privato in- 
detto per discutere sul contegno del per- 
sonale ferroviario nei rapporti fra le Com- 
pagnie e lo Stato di fronte alla prossima 
scadenza delle Convenzioni, intervennero 
circa mille ferrovieri. Parlò Von. Nofri 
che concluse proponendo che J’esercizio 
delle ferrovie sia avocato allo Stato. In 
questo senso approvavasi un ordine del 
giorno. 

La morte dol cameriere di Margherita, 

Roma, 18. — Oggi moriva alla Gonso- 
lazione il cav. Giovanni Appiani, came- 
riere particolare della regina Mar ‘gherita. 
La sovrana ne rimase addolorata. 

Il vajolo portato dall'estero. 

Vicenza, 15. 
dall'Austria due immigranti 
valuolo, che ripartirono tosto per Feltre, 
ove furono posti sotto sequestro. L’uffi- 
ciale sanitario al confine ed il nostro 
medico provinciale presero severe misure 

evitare il diffondersi del 
contagio. Fu sequestrata la diligenza che 
trasportò i valiuolosi da Tezze a Primo- 
lano e fu isolata la guardia di finanza 
che ebbe contatto con essi. Al confine 
non si ebbero finora altri casi di vaiuolo. 

La medaglia al valore al deviatore Garella. 

Genova, 43. 
conferita solennemente la medaglia al 
valore civile al capo deviatore Garella, 
che lo scorso anno, con mirabile pron- 
tezza di spirito, evitava con una pronta 
manovra lo scontro di due treni, uno 
dei quali pieno di soldati tedeschi diretto 
a Genova per partire per la China. La 
cerimonia, a cui erano presenti Je auto- 
rità del paese e molta folla, ebbe luogo ; 
nel salone municipale. 

DALLA PROVINCIA 

Faedis 

  

13 maggio. 
Mendicante ladro al fresco. 

Verso le 6 e mezza di ieri l'altro il 
mendicante Giuseppe Pinosa fu Giovanni 
di Lusevera (Farcento) s’ aggirava pei 
casali della frazione di Racchiuso. Entrò , 
nella casa di Domenico Roeco tu Olivo 
e credendosi inosservato, Ss’ insinuò nella 
cucina che era aperta e vi rubò quattro 
salami. Forse avrebbe continuato, il suo 
lavoro, ma quei di casa s’'accorsero, gli 
furono sopra e Io fermarono finchè, av- 
vertiti, ginusero i carabinieri che lo 'tras- 
sero in caserma. Ieri lo tradussero alle 
carceri di Cividale. 
  

sacra Liturg   cia   

  

I nostri. Curati,, “Cappellani, Cooperatori 
sono da ritenersi talmente addetti alla Chiesa 
cui prestano servizio da doverne recitare 
l officio della Dedicazione e del Titolare? 

Riportiamo volentieri ciò che in pro- 
posito leggiamo nello Spett. Periodico 

del mese di 
Aprile U. Ss. i 
Lr Utino. De Tequisitis ut quis dici va- 

leat alicui Ecclesiae addietus pro festo 
Tituli et Dedicationis agendo. Parochia 
quaedam. plures complectitur pagos, et 
Parochus curam immediate agit in pago 
residentiali (principali), mediate vero iu 
aliis. In his habetur proprius Curatus vel 
Cappellanus, qui quotidie Sacrum facit, 
curat infirmos, sepelit mortuos, et ex 
delegatione Parochi primarii administrat 
Baptismatis et  Matrimonii Sacramenta. 
Stipendiatur a pagi incolis, et mittitur, 
manet et removetur, non Parochi sed 
O dinarii nutu. 

Item saepe Parochis assistit. unus, vel 
blures Sacerdotes, cui vel in 
morantur, vel in alia domo, et vela Pa- 
rochis stipendiantur vel ab incolis ipsis. 

Quacritur utrum, tam illi quam isti 
dici vale ni Ecclesiae cui inserviunt, ita 
addicti, ut teneantur ad officium Titularis 
et Deanna 

Resp. Affirmative ad utrumque. Gum 
dicitur Sacerdos alicui Ecclesiae addictus, 
intelligitur generatim ut ex sibi commissa 
auctoritate omnia vel fere ommia munia 
peragat, quae cultu illins spectant. Gom- 
missio autem nonnisi ad Ordinario me-4 
diate vel immediate Ri potest. Ita 
Decretum in Oveten, n. 8431 (5708). Pars 
prim. ad I, declarat Idrico esse Eccle- 
siae non solum Parochum, sed. etiam 
Vice-Parochum, atque Coadj utores. Ratio 
est, quia etsi priucipalis i com- 
missa penes Parochnm. sit, nihilominus 
alli quoque, plus minusve illius parti 
cipes sunt, utpote illi Ecclesiae ab Ordi- 
nario destinati, ut cultum curamque exer- 
ceant, tamquam in propria Ecclesia. Vi 
autem praedictae  commissionis omnia 

— Giunsero a Primolano ‘ 
malati di 

— A Pontedecimo veniva | 

Canonica: 

munia explent, omnia Sacramenta admi- 
nistrant, ac reliqua peraguut sacra mini- 
steria, non casu, non semel vel iterum, 
sed permanenter et ex officio, quamvis 
aliqua inter eos sit dependentia, uti inter 
superiorem et inferiores. 

Non addicti vero illi censentur, qui 
vel pro una aut altera vice, tamquam 
alterius munus agentes, vel ‘casu et per 
accidens vel etiam per tempus aliquod 
longius, aliqua munia explent vel Sacra- 
menta administrant ete. Id quod accidit 
aliquando de aliquo Sacerdote, qui vo- 
catur a Parocho, ut anxilium sibi praestet, 
puta ex caritate, ex benevoleutia etc. Ita 
Decretum in Mechlinien: declarat non 
censeri adscriptos Ecclesiae sacerdotes 
aliquos, quia Missam in illa celebrabant, 
Confessiones audiebant, aut alia quaedam 
ministeria exercebant; non quod id ex 
commissa ab Ordinario auctoritate age- 
rent, sed ex propria caritate, vel ad sum- 
mun illo assentiente, et tamquam extranei 
(num. 2872-4985 , ad Jo) 

Iam nunc in casu nostro constat, Or- 
dinarium commisisse tam primis quam 
alteris Sacerdotibus Ecclesiarum cultum 
et curam, adeo ut singuli exerceant ex 
dicta commissione omnia munia, ommia- 
que Sacramenta administrent, vel admi- 
nistrare valeant. Imo stipendium ad id 
accipiunt a Parocho, imo primi ab 1psis 
incolis: quod profecto significat, Ecclesias 
illas uti proprias illos habere. Nec obstat, 
quod pro Baptismo et Matrimonio a Pa- 
rocho primario aliqui delegationem acci- 
piant, quod fortasse ex aliqu ua conventione 
ad bonum Ecclesiae vel ad aliquid de- 
pendentiae ostendendum provenit. Nam 
revera dicti Sacerdotes ibidem ad Epi- 
scopo sunt positi permanenter, nec nisi 
ex illius auctoritate removeri possunt. 
Sunt ergo omnes et Singuli in propria 
Ecclesia, ab auctoritatem habente ipsis 
assignata, cui proinde indubie sunt ad- 
dicti, et adscripti de jure censeri debent. 
Atque Sacerdotes alicui Ecclesiae vere 
addicti tenentur ad Ecclesiae ejudem fe- 
sta propria recolenda; ergo agere indubie 
debent festum cum ° Officio et. Missam 
tam Tituli quam Dedicationis quae pro- 
pria festa sunt. 

  
  

Sottoscrizione 
pel “ Segretariato del popolo ,, 

Somma precedente L. 232.80 
I sacerdoti della parrocchia di 

Campeglio » 

Totale L. 237.80 

CITTADINA 

meteorologiche 
i. Istituto Tecnico 

via 
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Barom. rid. a 0 

Atto ame sb16210 

liv. dal mare 

Ore 9 | ore 15] ore 21|14[5o. 
  

T55 

(99,9 190.0 | 754.5. | 756.2 
Umido relativo 38 33 43 
Stato del cielo !sereno | misto Isereno|sereno 

Acqua cad. mm. 2 = = —_ 

Velocità e dire- 

zione del vento | 2.SE 8.S |calma | 2.         
  

‘Term. centigr. NOR: 20.0 15.6 | 14.4 

( I MASS re DI 
cidlo: Femperatura: (minima ice aa 12.4 
i ( minima all’ aperto .. 10.7 

LEO st 102 
x Temperatura ( minima all'aperto .. 8.8 

5 

Tempo probabile 

Venti deboli o moderati settentrionali, cielo 
vario, ancora alcune pioggie, temporali sul 
medio versante Adriatico e in Sicilia, Adria- 
tico nuvoloso agitato. 

DIARIO SACRO, 

Mercoledì 15 — s. Giorgio m. — Visita alla 
Chiesa Parroc da omonima. 

Fiere e mercati della provincia, 
Mercoledì 15 — Latisana, Pozzuolo, Sacile, 

. Daniele. 

Per la municipalizzazione 
delle pompe funebri. 

Il servizio delle pompe funebri fu tema 
di lungo e paziente dibattito in consiglio 
e fu pure oggetto di serio studio da parte 
della Giunta, la quale si presenta nella 
prossima seduta del consiglio con un 
progetto. 

Per far risaltare la neccessità di un 
riordinamento di questo servizio a van- 
taggio morale e materiale dei comunisti 
non faremo ora la storia, dolorosa pur- 
troppo, di questo servizio nel tempo tra- 
scorso, nè vogliamo infliggere ad alcuno 
colpa veru na. Era questione di condizioni 
di cose; un’ impresa privata, per RIO 
mite e coscienziosa avrà sempre la mira 
della speculazione, che in sè nel caso con- 
creto riesce opprimente. 

La Giunta all’uopo propone il seguente 
ordine del giorno: 

Il Consiglio delibera che venga assunto 
dal Municipio il servizio delle pompe fu- 
nebri per tutto il Comune, epperciò in- 
carica Ja Giunta: 

di provvedere per la fornitura dei 
cavalli, Io per le carrozze, politura 
dei fornimenti e bardature, e riparazioni 
lievi del vestiario del personale, nonchè 
dei cocchieri, mozzi e personale di accom- 
pagnamento — il tutto da farsi verso un 
compenso annuo, per cinque o per nove 
anni, da persone o società private — me- 
diaute licitazione o trattativa, con prele- 
renza in ogni caso a chi offre le mag- 
giori garanzie per la inappuntabilità ed 
il deco-o del servizio; 

- d’acquistare le carrozze e tui ito 11 ma-. 
teriale necessario per un servizio sotto 
aspetto decoroso e completo per tutte le 
varie classi. che crederà opportuno di 
adottare; 

  

  a formare le tariffe di dette classi coi 
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IL CROCIATO 

  

  

  

criteri e gli stretti limiti esposti nella 

a fronteggiare le spese d’impianto. e 
d’esercizio colle lire 14.600 già allogate 
nei bilanci 1900 e 1901, completando il 
massimo preventivato in lire 25.000 col- 
l’allogare nella parte passiva del bilancio 
1092 le altre lire 8000; 

di riprodurre al Consiglio lo stato del 
servizio in tutti i suoi dettagli dopo de- 
corso un anno di effettivo esercizio per 
le modificazioni che saranno del caso. 

R, R, Placet, 

Coi R. R. Placet di data 11 corr. ven- 
nero nominati Economi spirituali; il M. 
R. D. Costantino Cicuttini a S. Lorenzo 
di Sedegliano ed il M. R. D. Antonio 
Passera a Savorgnan di Torre. 

Onorificenza, 
Il cav. Pietro Miani, direttore provin- 

ciale delle Poste a riposo, venne nomi- 
nato ufficiale nell’ ordine della Corona 
d’ Italia. 

Congratulazioni. 

Festa al collegio Gabelli. 

Giovedi 16 maggio alle 10.30 ant. nel 
Collegio A. Gabelli avrà luogo la bene- 
dizione della bandiera, che famiglie, allievi 
ed amici vollero donare al Gollegio. Per 
l'attuazione di questo atto che sarà com- 
piuto dal M. R. D. Lodovico Passoni si 
intrecciò anche un programma quanto 
mai bello. 

Dalle 3 alle 7 pom. il Collegio è aperto 
al pubblico per la visita della mostra di- 
dattica. Alle 8 la musica del Collegio si 
muoverà da davanti l'albergo Italia, dopo 
avervi suonato parecchie marce. ‘ 

La festa di beneficenza, 

Domani sera al Minerva vi sarà il 
vaudeville / gioiello ritrovato del bravo 
D. Montico, eseguito per bambini, da 
questi recitato a beneficio del « Patronato 
Scuola e Famiglia». 

La cittadinanza sì è interessata di que- 
sta novità; prova ne siano i palchi tutti | 
impegnati. 

Sul resto dello spazio vi sarà pienona 
certamente, perchè il buono dell’arte ac- 
coppiato a quello della beneficenza in- 
contrò sempre il favore di Udine. 

Scuola popolare superiore, 

L’ Italia nel periodo napoleonico, fu il 
tema di iersera, un complemento della le- 
zione del 3 corr. 

Il prof. Rovere ci descrive Napoleone 
in Oriente e poi la costituzione della 
Repubblica Cisalpina e con rapidi tratti 
parla della campagna di Lipsia, della fi- 
gura del Murat ed infine della finale 
catastrofe di Vaterloo. La facondia del- 
l'oratore, il tema variato e forte, tennero 
incatenato il numeroso uditorio che in 
fine vivamente applaudì. 

Passaggio di Galliziani, 

Stamattina son giunti circa cinquecento 
(alliziani: altri ne giungeranno fra breve. 
Nella nostra città sostano per. aspettare 
il momento dell’imbarco. E° a deside- 
rarsi che il tempo non sia lungo perchè 
non si abbiano a ripetere ancora i giusti 
lamenti della cittadinanza. 

Il lavoro della Corte d' Assise. 

iamo qui il ruolo delle cause che la 
Corte d'Assise tratterrà nella prossima 
sessione : 

28 maggio. G. B. Zabeni, atti di libi- 
dine, difensore avv. G. Levi. 

29, 30 maggio. Pietro Abnero, mancato 
omicidio, difensore avv. Caratti. 

81, 1 giugno. Giulio Pirovano, peculato 
e falso, difensore avv. Mario Bertacioli. 

4, 5, 7,8 giugno. Albino Govassi omi- 
cidio, difensors avv. Girardini e Gonano. 

11 e sequenti. Ermenegildo Perini di 
Artegna uxoricidio premeditato, omicidio 
brutale, porto d’arma e furto. Difensore 
avv. Emilio Driussi. * 

Spettacoli d’agosto. 
Si vuole un po’ modificare il vecchio 

indirizzo della stagione di San Lorenzo, 
che invece di chiamar gente la faceva 
rimauer.a casa. i 

Sono quindi in incubazione progetti 
vari e grandiosi di nuovi spettacoli ippici, 
concorsi ciclistici fiorati e non fiorati, 
tombola di beneficenza ecc. 

Non si la finisce più. 

Bisogna proprio dire che. la faccenda 
del medico primario dell’ospitale sia una 
storia che non debba più finire. Venne 
inviata alla Giunta municipale altra in- 
terpellanza in proposito, e, vogliamo dirlo 
questa entra nella competenza del con- 
siglio comunale. 
Ecco il testo dell’ interpellanza: 
« I sottoscritti interpellano l'on Giunta 

per sapere perchè il Consiglio d’Ammi- 
nistrazione del civico Ospitale non apra 
concorso per la nomina del medico pri- 
mario. . 

f. Francesco Comencini. 
f. Erasmo Franceschinis, 

Società protettrice dell’ Infanzia 
di Udine. 

A tutto 15 giugno p. v. è aperto il 
concorso per l’invio di bambini bisognosi 
di cura, appartenenti a famiglie oneste e 
povere di questo Comune, agli Ospizii 
Marini ed alle Golonie alpine. 

Il limite d'età per essere ammessi alla 
cura marina è fissato dai 5 ai 14 anni 
per i maschi, e dai 5 ai 16 per le fem- 
mine. Per la cura climatica alpina in- 
vece, detto limite è fissato dai 6 ai 14 
anni pei maschi e dai 6 ai 16 per le 
femmine. 

Le domande dovranno essere presen- 
tate alla sede della società in via della 
Posta N. 38 nei locali dei Filippini, dalle   ore 3 alle 4 pom. di tutti i giorni meno 
i festivi, e dovranno essere corredate : 

a) dal certificato di nascita ; | 

.b) dal certificato di vaccinazione ; 
c) dal certificato medico che indichi 

chiaramente la malattia ed il bisogno 
dell’una o dell’altra delle suindicate cure. 

Si prega poi che nell’istanza che ac- 
compagna i documenti prescritti, sia sem- 
pre chiaramente indicata la via e il nu- 
mero di abitazione del concorrente. 

La Presidenza. 

Malere improvviso. 

Ieri nel pomeriggio il vigile Chiandetti 
accorse in aiuto di tal Gioachino Del Ne- 
gro abitante in via Tiberio Deciani. il 
quale in via del Carbone era stato preso 
da improvviso malore. Con vettura l’ac- 
compagnò alla sua abitazione. 

Tassa d’esercizio e rivendita, 

Fu pubblicato l’avviso della compila- 
zione della lista supplettiva 1900 e prin- 
cipale 1901. 
  

  

;agno Comunale 

AMIESO 
Domani — mercoledì — si aprirà 

il riparto bagni caldi e doccie solitarie 
coll’ osservanza del Regolamento esposto 
nell’interno dello Stabilimento e con la 

seguente tariffa: I 

Un bagno I classe L. 1.— p.12 bagni L. 10 
Por ali > 0605 DO 

Una doccia >» 0.40 » doccie » 4 
  

MIDP LO AIA 

Guglielmo II ha mandato in douo al- 
l’imperatore Francesco Giuseppe quattro 
trombe di nuova costruzione; esse sono 
più grandi delle trombe ordinarie, ed il 
padiglione rettangolare ha la forma di 
una bocca di drago; la sonorità è mag- 
giore, e l’effetto splendido. 

Le sottoscrizioni a tutto oggi conosciute 
dal Comitato pel monumento a Verdi in 
Milano hanno raggiunta la bella somma 
di 70,000 lire. 

La costruzione del nuovo Conservatorio 
di Mosca ha importato, nel complesso, 
una spesa di 1,060,000 rubli. Il miliona- 
rio van Dervies ha regalato 46,000 rubli. 
per l'organo, e 20,000 rubli è calcolato 
il valore dei mobili che vennero offerti 
da Morosow industriale. 
come sì fa in Itahia!... 

Altri pianisti che qui in Italia e fuori 
ottengono calorosi applausi sono: Ernesto 
Condolo, Gennaro Fabuzzi, Oscar Palermi, 
Bugenio D’Albert, Filippo Ivaldi. 

Una fra le tante cause che impediscono 
o per lo meno fanno subire un deplore- 
vole ritardo alla riforma della musica 
sacra, si è che nella costruzione, o nel- | 
l’ampliamento delle Chiese poco o nulla 
si bada alle leggi dell’ acustica. Ricordo 
per esempio la Basilica di S. Maria del 
Fiore in Firenze. La stupenda cupola del 
Brunelleschi ha una eco lunga e tremula, 
e da ciò ne risulta che al ritorno di un 
piano dopo il ripieno dell'organo cì vo- 
gliono tre, quattro battute di un andante 
prima che si possano sentire chiare le 
armonie del piano senza il contrasto di- 
sgustosissimo degli accordi del forte. 
Quindi la musica anche buona e sacra 
finisce per annoiare l’ uditorio. Io vorrei 
per questo che allo studio dell’ architet- 
tura si accoppiasse anche queéllo dell’ a- 
custica. Da ciò pure ne tornerebbe van- 
taggio immenso pei Rev.di Predicatori. 

De SB: 
  

Corriere commerciale 
    

Grani. 

Granoturco da lire 13.— a lire 15.90 all’ Ett. 

Cinquantino » JO » 12.50. >» 

Generi vari. 

Burro da lire 2.15 a lire 2,25 al chil. 

Lardo fresco » 10 ve L40 » 

Lardo salato » RO » 

Legna forte in st.» 180. » 185ilquin. 
Legna forte tagl. » CRE VE) 
Uova . » 0.60.» 0,65ladozz. 
Asparagi » 050° ot 060711 chil 

Foraggi. 

Fieno dell’ alta da lire 5.50 a lire 6.— al quint. 

Fieno della bassa » 450 » 4.75 » 

Spagna » 6.59 » 7. » 
Paglia SESSI » 

i Mercato della foglia. 

Il mercato della foglia si è aperto stamat- 
tina; poca roba naturalmente ma tutta ven- 

duta. Senza bacchetta si fecero i prezzi di 
Cei IE a. 

cent, 20, 22, 25, 80, 35 per chilogramma. 
  

Fra libri e riviste 

W. WILMERS. — Manuale della Religione 
Cattolica, tradotto dal tedesco per cura 
di Pierno Vigo. — Volume in-8 grande, 
di pag. xx-563. Prezzo : L. 5.50. (Roma, 
1901 - Desclée, Lefebvre e C.). 

Molto oprortuna è stata la versione di 
questa dottissima opera che è, in forma 
chiara, semplice e perfettamente scola- 
stica, ma nello stesso tempo con grande 
apparato di dottrina, una compiuta espo- 
sizione della dottrina cattolica. 

L’opera del P. Wilmers è divisa in 
tre parti principalissime. La prima espo- 
ne, colla scorta della Rivelazione, della 
Tradizione, della Storia, dei Monumenti, 
le prove della verità della Religione cri- 
stiana e cattolica; la seconda tratta del 
dogma; la terza è una compiuta esposi- 
zione della morale. : 

Precisamente | 

Il libro potrà venir letto e studiato dai 
giovani dei licei, delle scuole secondarie 
superiori, delle università, ai quali per 
la serietà e dottrina è addattatissimo ; do- 
vrebbe poi essere introdotto nei seminari 
e facciamo voti che i RR. Presuli lo 
adottino senz'altro nelle scuole di reli- 
gione, perchè nessun’altra opera risponde 
come questo manuale allo scopo dell’ i- 
struzione superiore catechistica. 

Ricco di grandi pregi ed incoraggiato 
e benedetto dal Santo Padre, il Manuale 
di Religione cattolica è degno d’ incontrare 
il favore del pubblico. 
  

Camera dei deputati 

  

Seduta odierna, 14 maggio. 

Roma, 14. — Letto e approvato il pro- 
cesso verbale, si di lettura delle seguenti 
proposte di legge : 

a) On. Vischi per modificazioni agli 
articoli 72, 78, S9 e 90 della legge eletto- 
rale politica, relativa alla incompatibilità ; 

b) On. Stagliano per la costituzione in 
comune autonomo della sezione di Nar- 
donpoca ed altre contermini in provincia 
di Gatazanzaro ; 

c) On. Guido Baccelli, Fani, Tompilo 
ed altri per provvedimenti per il collegio 
convitto per i figli orfani. 

d) On. Rizzetti per aumento degli sti- 
pendi minimi legali. degli insegnanti 
delle scuole elementari classificate in 
parificazione degli stipendi medesimi degli 
insegnanti d’ambo i sessi. 

L’on. Pollè presenta una mozione con 

cui la Camera invita il Governo a pre- 

sentare un disegno di legge per ridurre 
il dazio sul petrolio. 

Quindi si passa alla discussione del bi- 

lancio d’agricoltura e commercio. 
  

  

Dispacci Stefani 

e particolari 
(Servizio diretto del « Crociato ») 

  

Rivelazioni scandalose. 
Vienna, 14. — La. città è ancora 

sotto la impressione dolorosa per le ri- 
velazioni fatte alla Camera dal deputato 
Daszynski, il quale denunziò molte 
truffe, furti 6 malversazioni perpetrate 
dall’ alta aristocrazia nella Galizia e che 
rimasero sempre impunite, perchè i fa- 
rabutti — dice — erano parenti 0 
amici degli uomini di governo. 

In omaggio alia pace universale. 
‘Golonia, 14. — Secondo la. A6mi- 

sche Zeitung in alcunecittà della Prus- 
sia orientale verranno rinforzate le guar- 
nigioni con. truppe di fanteria e ciò per 
ristabilire alquanto | equilibrio di fronte 
alle colossali masse di truppe stazionate 
dalla Russia nelle guarnigioni presso il 
confine prussiano. 

Per assicurare la quiete dello zar, 
Berlino, 14. — Il Local. Anzeiger 

ha da Pietroburgo che colà farono ar- 

restati negli ultimi giorni 400 operai. 
Nelle abitazioni di 200 individui furono 
operate perquisizioni e venne sequestrata 
tutta la loro corrispondenza ed in ge- 
nere tutti gli scritti trovalivi. Furono 
arrestati quasi tutti i redattori dei gior- 
nali Weryfelt e Leben. 

Dopo il tradimento di Aguinaldo, 
Waskingion, 14. -— Secondo infor- 

mazioni dei giornali; i filippini sono 
pronti a deporre le armi alla condizione 
che le isole Filippine vengano. procla- 
mate territorio autonomo sotto il pro- 
teltorato americano, con un Governo 
diretto da un ministro residente ame- 
ricano. 

La più terribile potenza. 
- Si gloria delle ingiustizie. 

Londra, 14. — Salisbury pronunciò 
un discorso all’ associazione degli unio- 
nisti non conformisti. Rallegrossi pel 
coraggio dei soldati e per l’ abilità dei 
generali inglesi, che dimostrarono al 
mondo | Inghilterra essere la più for- 
midabile potenza. Terminò annunziando 
che la guerra fu provocata dalle cospi- 
razioni dei boeri e felicitandosi d’avere 
respinto l’Aomerule, di fronte alle osti- 
lità che dimostrò | Irlanda dopo la 
querra. 

Ci pensino le gabelle indigene. 
Londra, 14. — Lo Standard lia da 

Shanghai che i plenipotenziari cinesi 
propongono alla Corte imperiale di pa- 
gare | indennità per trenta annualità di 
15 milioni di taels. coi prodotti delle 
dogane. indigene. 

Washington, 14. — Un decreto rior-   canizza l’esercito degli Stati-Uniti por- 
[ tandolo all’ effettivo di 76,000 soldati. 

La confederazione s! fa militarista. 

Il ministro spagnuolo. 
presso il Quirinale. 

L'ordine regna a Barcellona. 
Madrid, 14. La Reggente firmò 

il decreto che nomina Dlimarro amba- 
sciatore presso il Quirinale. 

Il Consiglio dei ministri, decise di 
ristabilire Je garanzie costituzionali a 
Barcellona. 

Navi in viaggio. 
Aden, 14. — È giunta la nave ita- 

liana Calabria. Tutti bene. 

Carovana sepolta da una valanga. 
Otto operai italiani morti. 

Mesoeco, 14. — Una numerosa caro- 
vana fu sorpresa ieri sulle Alpi bernesi 
da una valanga che seppellì otto operai 
italiani. Due soli cadaveri vennero ritro- 
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STABILIMENTO ARTISTICO 
DIRETTO DAI 

UDINE FRATELLI 

FILEPPOZI UDINE 
Via di circonvall. tra porta Villalta e Poscolle 

STUDIO PITTURA E SCOLTURA 

Si eseguiscono Pale — pitture a fresco — 

‘Via crucis — statue religiose in legno e car- 

toneromano — altari in legno e cemento — 

pulpiti — orchestre — cantorie — confessionari 

catafalchi — banchi — serramenti e qual- 

siasi altro mobile — Corone e angeli p. padi- 

glione — apparati d’ illuminazione in legno 

e ferro — sedie e urne per santi — espositori 
in legno e metallo — presepi e sepoleri — 

Torcieri — Cristi di tutte le dimensioni, can- 
delabri ecc. 

Arredi in metallo argentato e d’ argento 
come candelieri, ostensori, calici, Pisidi ecc. 

Assumono riparazioni e riargentuture di 
arredi di legno e metallo. 

Specialità Gonfalloni, Stendardi, Bandiere, 
paramenti sacerdotali, abiti e veli per Madon- 
na, Veli umerali cce. ecc. Assumono pure col- 
locamento di padiglioni, adobbi, cce. ricami 

a mano, e a macchina, seterre delle più rino- 
mate case di Lione, trangie, galloni, oro e ar- 
gento, seta, tappeti. 

Stoffe per ecclesiastici 
Grandi facililazioni ai pagamenti, disegni 

preventivi a richiesta. 

0000060200000 
LAVARINI GIUSEPPE 

UDINE - Piazza Vittorio Emanuele - UDINE 

GRANDE deposito ombrelli, ombrellini. 
Assortimento bauli e valigerie. di qua- 
lunque forma e grandezza, a prezzi da 
non temere concorrenza. 

  

GRANDE assortimento portafogli, porta- 
monete e articoli per fumatori, tanto in 
radica, come in schiuma. ; 

Si coprono ombrelle, su montatura vec- 
chia di qualunque genere di stoffa garan- 
lite che non sì taglia. 
Si eseguisce prontamente qualunque 

riparazione. 

— PREZZI CONVENIENTISSIMI. — 

ai più alti calori estivi. 

scono le più perfette. 

anche rateale.   

vati. Le ricerche continuano. 

Sac. Edoardo Marcuzzi, Direttore resp. 

Bollettino di borsa 
Udine 14 maggio 1901. 

RENDITA 
Italiana Parigi RrasL0e25 

Italiana Italia 101506) 

CAMBI E VALUTE s 
Francia : chèque » 105.42 

Sterline » pi P6-54 

Marchi SI) » 129.90 

Corone » » 110.40 
Napoleoni » DESIO 

AZIONI s 
Banca d’Italia » 860. 

Exterieur 4 °[o oro Reazioni 
Edison » 440. 

ULTIMI DISPACCI 
Chiusura Parigi Fr. 96,42 
Cambio ufficiale. Li. 10542 

    

     

  

     

  
    

rappresentata in 

  

  

©rario ferroviario 
  

Partenze Arrivi 

  

  

  

  

  

      

Partenze — Arrivi 

da Udine a Venezia da Venezia a Udine 
O. 4.40 8.57 dt, 4.45 1.43 
A. 8.05 11.52 ‘0. 5.10 10.07 
Do 5a Male 0." 10.396 51057 
Oi 31820 18.16 D.. - 14,10 da 
Oo t130 22,28 102 18.57 23.25 
De 2029 23.05 MES 429 3.39 

Udine Pontebba Pontebba è Udine 
O. 6.02 8.55 O. 6.10 de 
DÈ 1.58 9.55 De 9.28 11.05 
O 140.59 15.39 O. 14.56 17.06 
ID. lio 19.10 Die 19.40 
Qui dd 20.45 Di 1889 20.05 

Udine Trieste Trieste Udine 
O. 5.30 8.45 A. 8.25 11.10 
D. 8. 10.40 M. 9- 12.55 
M. 15.42 19.45 Deeasttza DT 
O. 17.25 20.30 M. 23.20 4.10 

Casarsa — Spilimb. Spilmb. Casarsa 
O. d.11 9.55 O. 8.05 8.43 
Mi; 14:99 15.25 M, 13.15 14. 
O. 18.40 19.25 O dl 18.10 

Casarsa Portogr. Portogr. Casarsa 
A. 9.10 9.48 Di Sa 8.45 
O. 14.3 15.16 O. 1326 14.05 
O" AS90 ERI O: 590, 3 2050 

Udine Cividale Cividale Udine 
M. 6.06 6.37 M. 6.55 1.25 
M.. 10,32 10.3 M.- 10,58 11.18 
Mino 12.07 M9239 13.06 
M. 16.05 16.37 Miti do 17.46 
M.<:21.29 21.50 My = 22200) WAL 

Udine . Trieste 
S. Giorgio Trieste S. Giorgio Udine 

M. 7.59 D. 8.95 10.40 D. 6.20 M. 8.29 10.12 
M.13.16 O. 14.15 19.45 M. 12.50 M. 14.50 16.05 
M.17.56 D. 18.57 22.15 D. 17.50 -M. 19.04 21.23 

Udine Venezia 
S. Giorgio Venezia S. Giorgio Udine 
M. 7.39 D. 8.35 10.45 Dio Mx 85/999 
M. 13.16 M, 14.35 18.50 M.10.20 M, 14.14 15.50 
M. 17.56 D. 18.57 21.50 D. 18,25 M.20.24 21.16 
    

Orario della tramvia a vapore 
  

        
Partenze Arrivi Partenze ‘Arrvi 

Udine a S. Daniele S. Daniele a Udine 

Acer SL de 
8.—- 8.20 9.40 6.55 8.10 8.32 

11.20. 11.40 13. 1110 12.295. —.— 
14.50 Boi 16195 1355 5.40: 1090 
18=—-48,259=49.45 18:10. 19925 

OLOSODOSIOIPI 

  

3 oi : n : »" 

ia Divina Commedia. 

i con commento del Prof. Gia 

Inviare Cartolina Vaglia al sig. Giu- 

i morative del Redentore benedette dal 
SS 

di DANTE ALIGHIERI |, i 
( . Giacomo Poletto 

53 Volumi in brokure Lire 15. x 

ji seppe Borgognoni, Via Clementi 83 - Roma 
ove trovansi anche le Medaglie comme 

Padre con indulgenza di 1C0 giorni è 
EeRSSi Lire 1.29 franco di porto. 

  

   

  

  

  

GARANTITI DI PURA OLIVA 
PREFERIBILI AL BURRO. 

Si spediscono in stagnate da Cg.8,15625 

artisticamente illustrate, racchiuse in 
adatta cassetta di legno: Vergine Bianco $& 

a L.2.15. Dorato a L.1,95.Sopraff.aL.1,75 Es 

jl Chilo netto. Franco di porto e d’im- Es 
ballaggio alla stazione ferroviaria del $$ 

compratore. -Per stagnate da soli Cg.8, fa 

supplemento di L.2:Inbariletti da Cg.50, f28 

ribasso di centesimi 20 il chilo. Porto 

pagato. Barile gratis. Pagamento Verso 

assegno. SE rea oa sa 

Pacchi postali di Cg. 4 netti verso asse- 

gno o cartolina-vaglie di L.10,60 - 9,85 8 

e 9,10 rispettivamente. sp 

paga” Chiedere campioni e catalogo gi fi 

Sigg. P. Sasso e Figli, Oneglia. 

   
UDINE 

dal Sig. Raimondo Zorzi 

Udine - Via Daniele Manin - Udine 

La Cera lavorata pel Divin Culto. dello Stabilimento Vescovile 

Fodeschini e Soschetti di Verona 
è insuperabile tante in durata quanto in purezza e bellezza, come in resistenza, - 

Le candele e le Torcie di ogni qualità e di ogni Compimento si garanti. 

Si accordano prezzi di tutto favore e condizioni comodissime di pagamento, 
“ 

Incenso - Storace - Cerino - Lucignoli perfezionati per lampade 
- Granì d’incenso per Cerei Pasquali. | 

CANDELE DA TAVOLO — SAPONI — LISCIVE 
NB, Vedi listino dei prezzi in IV pagina. 
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So e Boschetti di IE 
Rappresentanza In UDINE È presso il Sig. Raimondo ZORZ 

Cera lavorata 
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     Nel premiato laboratorio pirotecnico di     3%

 

       
I. Real conpimento di Smirne, al Chilo Ì. 3.95 3° 
e » » d "A frica » » 2.60 è< 

Be » di Doo » » 2.30 

di Ciseris (Tarcento), mercè i nuovi e portentosi trovati della scienza, Li 1 > Nostrale » » 1.90 
. » » » « » 1.60 si eseguiscono, a prezzi da non temere concorrenza, 

fuochi artificiali di esito certo e di effetto sorprendente, 
da non confondersi con quelli lavorati coi metodi medioevali. 

Si confezionano pure 

fiaccole bengaliche 
al magnezio a colori variati, inesplodibili e di molta durata, servibili 
per illaminazioni, processioni e fiaccolate. 

A richiesta, si spedisce catalogo gratis, ed indicando la spesa, 
programmi di spettacoli, addattandoli alle Jocalità. 

    

Candele da tavola in cera di Massaua. 
Pacchi da 42 Chilo cera soprafina di Lusso IL. 1.40 

i » » » fina » 1.00 
(NB.) / pacchi sono rispettivamente da 5, 7 e 10 candele V uno. 
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 sus varti della Cereria Todeschini e Boschetti 

Vendibili alla Libreria RAIMONDO ZORZI - UDINE, 
Maglioli in cera fina prima qualità da 174 di Chilo L. 1.00 
Scatole Cera Vernice Escelsior (specialità per lucidare splendidamente fornimenti e 
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TE Canne parquets ll’ una 075 è 
(Tarcento) Ciseris, 23 aprile 1901. Scatole Oleocerina unico preparato per le bordature e finimenti di qualsiasi specie » 0.75 3 

TUERRIN EEE Spiritina d’ Abissinia lavamacchie in bottiglia di sicurissimo effetto ogni bottiglia » 0.80 4 
pir otecnico. Pomata per i Calli, la scatola SDAI 

_ Incenso e Storace. é 
Incenso eletto (lagrima) al Ghilo car L. 2.00 é » granis cre Lio 

» comune arabico » 1.00 £ Storace di Cipro (Mirra) » 250 è i Lucignoli per lampade da Chiesa, per camera, scatola contenente 100 lucignoli, relativa € : ca i gallegiante ic 1.005$ 
( ll Î in dd d 7 î Gr & Lumini da notte con vasetto in cristallo, relativo pezzo cera e dura 12 ore » 0.25 € È di i Pezzi cera di ricambio 0.10 £ 

é 
& 

é 
_Negoziante di mariana sisssssssi 3 sli ai 

PIAZZA Sì GIACOMO (angolo Giacomelli) a destra della Chiesa 3IISIMIIISINININITIIISISININITIA388I SSFSSSSStSt888: sasassasae 

Riechissimo assortimento Selerie, Damaschi, Brocati per apparati da Chiesa c addobbi, Scta 
spinata per Stendardi e Gonfaloni. 

Frangie, Galloni, Merletti oro fino, mezzo fi ino, seta e cotone. 
. Scotti e Stofle di qualsiasi genere per abiti Sacerdotali, Thibet nero alto 1.80 per mantelli 
: alla Romana. impe ermeabili neri confezionati. — Assortimento completo di tappeti da terra. 
Damaschi lana e cotone, pizzi in ogni altezza per camici, cotte e parapetto altare. Unico rap- 
presentante della casa Francese. Si accettano commissioni per ricami d’ arredi sacri in seta, 
oro ecc. Tappeti mortuari, Telerie, Tovaglie e qualunque articolo in manifatture. 

La Dilta assume piena ed intera responsabilità sia per l ottima qualità dei tessuti 
tutti, che per la perfettissima esecuzione dei lavori. 

Prezzi da non temere concorrenza, 

PAAOGOFA_M BINDI MR A THRA.LiI 

  

MOVITÀ PER Lea 
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brucciano senza stoppino 

Il fornello « Primus » è il più pratico, il più sem- 

plico, il più solido nonchè .il meno costoso di qualunque 

altro apparecchio a petrolio. . 

Si accende col semplice petrolio comune; non svi- 

luppa ne vapore, ne fumo, non forma fuliggine; non 

annerisce le marmitte ced è facile a maneggiarsi, sono 

“adatti agli usi domestici, per far cuocere od arrostire 
come pure per sealdare 1 ferri da stirare cce., il N. 4, 

      di fama mondiale 
Con esso chiunque può sti 

Esigere la Ma DLL À Gallo rare a luci è i 

Il SAPONE “IPO BANFI non è a confondersi coi Conserva la biancheria. 
diversi saponi all amido.in commercio. 

Verso cartolina-vaglia di Lire 2 la Ditta A. BANEI 
IO, spedisce 3 9 pezzi grandi franco in tutta cio 

  

      
            

         Si vende in tutto il mondo. 

    

            

             

    

entra in ebolizione un litro @ acqua fra-3 0 4 minuti il 

a N. 2, dicci litri d’acqua ed entra in eholizione in 16 
minuti e il consumo del combustibile non è che di 1] di litro ogni ora. 

  

    
  

  

   
  

    
    

    

  Vendesi esclusivamente all’ Emporio della premiata Ditta di 

Bomenico Eertaccini 
Udine — Mei ‘catov vecchio 
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)OME NICO RAISER 8 FIGLIO 
Via Treppo N, 8. UDINE! Via Tre eppo N. 8. 

   
    
    
   

     

     

  

   

    
     

  

    

   
    
      
     

    

   

   

      
   

      

        

   
   
   

  

RESSANTEI 
La ben conosciuta e premiata ditta Domenico Berlaccini mm Mercato vecchio Udine, ha messo 

o m vendite una grande quantità di arredi Sacri, che nene in deposito in n soc da soddisfare a tutto 
s lc esigenze, assumendosi in oltre qualunque importanio c difficile lavoro da eseguirsi anche 

sopra appositi disegni. Le argentature, le dorature e nisl.elaturo, vengono LI modianio È 
i motori ad energia clettrica, il tutto a prezzi milissimi e mal praticati per l'addietro, dando i 
; garanzia sull'esito del lavoro, è 

Tieno anche una grande quantità di chincagherie, ufensili per famiglia, posaterie, lumiero, 
oggetti per regali, vasche per bagni,scarpe, corone funebri con nastri, giocattoli ecc. 

(es ofumeria libri di devozione Copen dos. Messa 

Premiata Fabbrica e Deposito per la vendita al dettaglio. 
SPECLALITÀ DAMASCHI, SETERIE e VELUTI in tutti i colori e per qualunque uso. di 

Chiesa. Deposito pianete, stole, veli umergli, galloni, frangie, merletti, fiocchi, cordoni, cce. 
sia in sela che dorati cd argentali, come in oro cd argento fini. Si ricevono ordinazioni 
di apparamonti, stendardi, “gonfaloni, ombrelle da viatico, abili. da Madon na, anche in 
broccati di seta, come in oro ) cd argento fini, tutto a prezzi puramente di fabbrica. 

Si accordano grandi facilitazioni s sul pagamenti. I 
La stima cho code la nostra fabbrica per la bellezza, bonti delle stoffe e Ta mitezza 

dei prezzi, è la migliore raccomandazione. SE 

   

  

   

   
   

   

   

  

    
  

    

‘Udine — Tipografia del Crociate...   
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